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Me poverello errante, e , pclegr ino ; 
QualJ cenere Il cor arfo, e contrito, 
O [orte amara, o ID io fataI defi ino, 
Se da n' dequie della morte u[cito, 
Qual Fenice [orgendo alzi le pìume 
Verfo la sfera del divino lume. 
, Lacrymr>fa dies illa" 

Q!Jd reforget ex f'avi{l~, 
Indicando homo reus, 
Euic 'ergo parce Deus. ' 

E 

I L VERO 

PKEZIOSO TESOl'tO 

D I • 

DI SANITA' 
!ipa ventevol q uel giorno, e lacri.m,ofo; 

111 cui di fiamme avvolto urelra fu ore Nel quale si ~ontengono Segreti mirabili, 
Dal Carcere ]l1fernal, e tenebrofo I e st~pendl per sanare quanti mali 
Per eller giudicato il peccato-re, I 51 trova, ~ s~rupiare quanti 
C osì d'a«enzio afperge il mio riporo, sam VI sono. 
Ch' un ~umé gl' oçchi avendo un' Etna il cuore, 
l'er lo tuO Sangue ti (01)giuro, o DlO, 
Abbi cura, e pittàdcl fine mio. 

'l'ie 1 [<"su Domine, , 
ponçt eiJ requilm • .Amen • 

. 0 G'ESU' pio GESU' ve~ace, e degno, I 
Che non vuoI morto 11 peccatore, ma vivo, 
Fer [ " l'Io {,H.: de del Cddh: Regno, 
Pfr (ìuell" ampio di fangue ondofo rivo, 
Che frargi 111 fuI fundì:o , e dur~. legno, 
Mentre all' oççafo çh orla Vl ta arrlVO, 
.A,coglie in requ 'è qudl:o fplrito, e fia 
In pace 1'ora !.idla morte mia. 

...... --.--~~-.-------._---~ 
In Bologna alla Colomba. Con /iç, de' SUI. 
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VERO, E PREZIOSO TESORO I 
ALLA ROGNA. 

DI S A N.I TA' · 
. fW6 ... 

A I. L ·4 G O T T A 
Recipe. 

SUco di Ciavatta , 
Un Vilan quando fi gratta. 

Rad\cc cicuta, UDa vecG:hia barbuta. 
Erba Stella. UD MuUo con la {ella. 
€affia in canna, un piè d~ unOl Scrann.,a • 
Sangue di Capretto, l' arca di Maometto. 
Glarico col (eme, e infondi tl1tt1 intieme 
Le (opra(crittc cofe , ' 
Poi fa por le veoto{e al pOv~1'() ammalato, 
F. titolo ben baflonato 
€on una ibnga finch' ella fia rotta. 
E quello è il vel rimcdio p~r la Gotta ~ 

ALL4 DOGLIA DI TESTA. 
Recipe • 

T Re grappi d'Uva, il becco d'una Grua. 
Schiuma di b!llccale. quattro Zenzale. , 

Pillole di Saponc, Gratro di Mo(cone. 
Calcina viva, uo folfo (enza riva. 
Songia Caprina, e dandogli la mattilla 
A ber quello Decotto , e {e così di botto 
Non fi f..m affe a {otte, 
Piglia, un fer longo, c forte, 
E paffagli la tefta da OCni Iato, 
Che in mcn d'un' {)fa te lo de fpicciato. 

AL 
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Recipe • 

POll1ere di Galla, ,j Z Lni con la paJIa • 
Garof<,) pello , ('on tre, Toppi ccn l' agrefio • 

D tal!onea , un arLor d:! galea. 
Un {ette, e U!} ' Afro 1 UI1 t t nor con il batr:o. 
E bnne un' c' n'l!one con bIOdo d; 5ndone, 
Poi ogni il pniente attorno grnt;lmente: 
Ma fa non fi mova, e fe quello non giova, 
Va 110 {otterrar vivo nella {a bbiil , 
Ch. più non avrà rogna, ne {cabbia. 

.AL MAL DI FLUSSV) 
I R~cipe. 
1 LAtte di Capra bianca, • 

Tre Tavole, e una Banca. 
l'olegiolo, {alto di Capriolo. 
€llnelJa, Lufore di Padella. 
PHfa di Cagna, un Guerzo di Romagna. 
lardo di Mofca, una Civetta Jo{ca '. 
Ua pezzo di coltura, & fiat una cura, 
E ponila nel podice di {otto, 
Che '1 mal del FluO"o (cfferà di botto, 

AL CATARRO ., 
" Recipe. 

BUdelle d' un Stitico, 
Tremor d' I1n Paralitico. 

Lingua bovina, la Forca, e la Berlina. 
Le punte di due fiocchi. il matto dè Tarocchi. 
~oglia di Fico, promeffa d' ;amico. , - -

OGgia di Sorbo. il Butrolo d'un Orbo, 
L' O.tfe ò' un Erborario, c fanne fletturario ~ 

E 



E danne al Cattarrelo. ch' ei troveri ripoto. 
Il fe con tal Ricetta non fi rilanna t c netta, 
'agli p~ffar (opra la Panza un Carro, 
6hc così guarirà da quel Cattarro • 

.A ·L li. A S C l A T 1 C .A 
Recipe. 

C Ongia di Cervo, H Salario d'un Servo, 
~ E foglie d'Ortica, una C arrozza antica. 
Un Matarazzo, e paffa per un Sedazzo; 
Q uelle cofc fuddette, poi metti le manette 
AI povero pazicnt~, e -fallo ~lt p' nd ~ n~e 
Con i piedi in alto a Ilna pIanta la .v4uca, 
~hc co~ì guarirà della Sciatica.. 

.ALLA TIGN.4 
RecipeO' 

A' C'Ina calda, un coTar con la Falda. 
Tre bllcchi di Gratuggia, 

11 fludio di Perugia. . 
!uon di Campana, il canta d'una Rana, 
E fa disfare il tutto; 
PoÌ tragli {opta un Rutto, ~ 
Ch' cl farà più adorofo " poi ogni quel Tignolo, 
Dove [, trova infeHo, Cc l' onto fuddetto 
Non foffe fufficiente a far interamente , 
QllCftO t' ho raccontato, fallo frar fa tterrato 
Col C , po quindici anni in una Vigna, 
N'è dlabbitar, che fu vi retti Tj&oa .. 

.ALL A MI L ZA 
. Re'cipe.~ 

M ,,"l Rofato, Orina d' Opilato, 
Quattro hncÌm.1!i, dUfe Gra maldclli . 

Flel di Lufclta , una bor fa :lputa • 
C UOI di TIt/tu~ine, punta d' Ancud in~. 
Brodo di Capp~ , Sudor di Chiappe . 
O rzo, c Ment;dtro, é fl un Emp ', (} r .. , 
E mcttl l da qufl Jato, <:IovE h .l,,,oca il fiato I 
E per guarirlo affatto d::!l a Mi lza, 
Piglia una lancia, o (pada, e vallo infilza. 

AL DOL OR DI PI,dNCO 
Recipe. 

O C cbio di G rillo , Suon di Barmo. 
R'lfa di Pmo ~ Sterco Colomb-no . 

O dor dI Pan fre{co, il Fiafco • /un T odefco • 
D ue li bre di ft ('ppa , 
Una MaZ1:a. fu la -Coppa. 
Farina di R' fo , un Sa1I"o nel viCo . 
Sev() di ç avo bian co , 
Ed un vel {otto un fia nco, 
E s' a vvieo , che 'I duol non v' te{èa, 
1! che far cià v' incr;t{ca, 
A prigli il ventre , ed empiI di Iettarne, 
€hc re 'I mangia, mai eiù fon un infame . 

AL SPASIMO 
Recipe. 

A'Cqua di eifrlrrna, lume di Lanterna. 
O lio di Balena , ,anto di Sjrt~ na. 

1.1n Manico ' di Secchia. la SCllJfia d'una vecc;hia • . 
Q.llattro Filiere , la Schiuma d' \ln BllIbicre. 

li 
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E falle in polvc, Acdo nen rifolve 
Intie:ramcnte , fa in pazllCOtc 

/ 

Porre a federe. poi dalli da bere 
'l'rè. o qu,ttro II bore di Piombo disfato, 
Che così il fpafimo paiTlfrà in un tratto. 

ALLA R,U.ARTANA 
Recipe. 

T lftof d' A rtig'ieria , 
Quatt"o C'In di Beccaria. 

Succo di Pan Porcino, 
La fo rza d'un Facchino. 
Farina di Cafi'lgne, Brodo di Lafagne. 
Cinque fic:rnllti , e ptftali minuti, 
E da!li ali' ammalOlto con Vino inc:lplltllato, 
E fe non giova quelta I falli dar fu la tefia . 
Con l'n mazzo da J):\l1a da Dogana, 
(;hc t ùft" ~uarirà della Q.uartaAa. 

A. L L' O P l L A Z I O li E • 
Recipe. 

M Ilza di Lumaca, 
Un Afino qUàndo caca. 

Con Pezze, c cnil nuova, 
Afpetta poi eh. piova, 
E pi~lia una Veffica, co,n ova di Formica, 
E metiIa in un Forno, 
Poi traIla per un corno 
C osì boll.nte in gola all' OpiIato, 
Ehe fe non crlppa, io v'oglio c!fu !quartato. 

.AL 

.AL MAL DI (;QSTA 
Recipt. 

PEnne di Tordo, 
Un Matto, ed un balordo. 

Fo!'rie di Fava, una Barca di Pava • 
Un Braghicr all' antIca, con ova di Formica, 
Il N afo d' un ~ breo, un fordo Raguifeo 
F fa una Decozione, ' 
E ponila fuI Polmone 
1\1 povero langente diftefa gentilmente 
Sopra d'un panno çiallo, 
POI lega' fu un Cav:dIo, 
]t fallo correr due meii o tre alla pofta, 
Che cosi guarirà del mal di Cofia. 

AL MAL MAZUC«O 
Recipe. 

U Na Carrozza, 
Un Bricco quando cozza. 

I. Salcizza comune, il far dt:lla Luna. 
Lardo di ll~gno, Tela, e Fuftagno. 
Quattro Marmotta, un \fin che trc·tta. 
Succo di M«nta, un Fufo con Polenta 
E con Taffo Barbatfo, ' 
Poi dalli con un Saffo 
Di di,tro della Gnucca, 
E romp~li la Zucca, 
Che in due p~zzi li rompi la tda. 
Moli più iI Mazucco la darà moldia. 

..iL· 



AL MAL DI FE.CATO 
Recipe. 

UN Ravanello, AIe di PipiftrcIlo. 
'l'die di Sardoni, Sonno di Poltroni. 

DlU: pOl/nnc di Corbo, un legno di ~orbo , 
E ffi"icola (;gni fofa ac:q.la di Bugofa, 
P oi aprili la P;mcla col f" rro d' -una La.ocia, 
E t .-à il Fegato fuora: ma che l' interiota 
Non han" danneggtate: 
Ma CO!! fpong1c bagnate 
Sian rinfrll:{cate fpclfo, poi vateoc con effo. 
A un' Olla d1 Bucato, e com c J' hai lavato, 
Mettilo al Sole, c fallo ftal' un anno, -
Chç il fegato mai più 11 farà danno • 

.ALLA RIPRENSIONE 
Recip7· 

OCchi di Gatto, Cape! dì Matto. 
n Tondo , (Cd Ul1 platto. 

Un Vecchio rifatto. 
L 'l Copta d'un Contratto, . 
Poi piglia un Pignatto di vetro disf'atto, 
E colla in un Buratto, 
-Tutte le coftt a un tratto, 
P oi prendi ratt~ ratto ,olui, che par ritratto, 
lo; fallo {tar lu le brage un' ora itcfo , 
Che t~flo guarirà s'egli c riprdo. 

f l N E. 

S E L· V 
MEDICINALE 

Ìn cui ftanno ,riftretti varj Se.. . 
greti cl' Erbe , .le quali non ,r;;~~~. 

vengono fhmate da {~~ 
l' ,~ , 

SPERIM:;:~~DA ME~j 
P IET RO L' IGNOTO~ 

E DEDICoA'fI • 
/ 

A BENEFICIO UNIVERSALE. 

C d l; __ _ _~. 

In BClJgni\'a,lla Golomba. '~n liçlnZlS il' s,r;., • . 
. , 
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